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armistizio in Indocina firmato 
all'alba di stamane a Ginevra 

i • " .• ... - > — p i 

Vano tentativo dei satelliti americani ili sabotare l'accordo all'ultimo minuto 
E ora l'Europa 
C1NL\ RA, 20. — La guerra 

d'Indocina durava da off» an­
ni. Oss i , 20 lusliu. «»sii è 
finita sira/io a ( l l , I U l trattati-
\ a intcrna/ionalc. Lunga, clif-
fu ile e drammatica fin che 
>i vuole: imi il risultato chi'*il 
mondo attendeva è alfine ie­
llato. Nelli' t..Tie scomolte del 
\ ietnain. del l.uor» e del Cani-
liosia, da <»gsi è ' u pace, no-
noiiante il disperato tentati* 
\ o . Miser i lo dagli americani 
<• inesco in atto dai governi-
lantoccio huodaista e cambo­
giano, di silurale aH'ultim'ora 
l a i cordo JMÙ raggiunto. 

Si dita che molte guerre so­
no finite con un negoziato. \L' 
M-IO, ma nella guerru di ludo-
ima \ i eia qualcosa dì par­
tii olate e di caratteristico. Di 
qui l.i portata dell'iiiaegna-
meiito elle ne derha per tutti. 

La guerra d'Indocina era 
una guerra per l'indipendenza 
((nitro il eolonialismo. Inizia­
taci <on una aggressione eon-
tro |,i Itepuhhlica del Xiel 
Nani. es.-u è stata combattuta 
il.i un popolo organizzalo e 
LMiidato dal Partilo comunista. 
(Questa guerra non è (inita. 
< oiue «la Washington si desi-. 
ileraxa, con la littoria del co­
lonialismo, ina attraverso una 
trattatila clic ha visto, l'uno 
di fronte all'altro, i coloniali­
sti <• i comunisti, i rappreseu-
ttinti di un vecchio mondo de­
stinato a scomparire e <|itc!it 
di un mondo nuo\o . 

Nessuno dei due ha schiac­
ciato l'altro. Si è discusso, <i 
e trattato e, alla fine, ci si è 
me-si d'accordo su di mia ba­
se che, se da una parte coni-
poi ta la sopra\ vi\cnzu, per 
qualche tempo, delle forze del 
secchio inondo in Indocina. 
dall'altra comporta il ricono-
-cimento di una realtà ben 
pteci-a: ti diritto dei popoli 
alia lotta per l'indipcndcuzi 
nazionale. 

Nessuno può e de \e ignora­
re questo insegnamento che 
scaturisce dai fatti: l'armisti­
zio di Ginevra dimostra che 
non è pn^ihile. ormai, preten­
dere di schiacciare con la for­
za delle armi i movimenti dì 
emani ipazione e di liberazio­
ne dei popoli. Bisogna pren­
dere atto di qtK">!a realtà e 
ira tiare. 

La conferenza di Ginevra 
M-ppelli-cc, dunque, la politi­
ca americana fondata stilla co-
ridetta e teoria della liherazio 
n e - . ov»ia la pretesa di poter 
rovesciare con la guerra i rr-
l'inii che i popoli di una no­
tinole parte del mondo, in ìlu-
:«»pa e in A-ia. si sono dati 
dopo la «notala guerra mon­
diale. e segua l'affermazione 
concreta di un'altra politica: 
la politila della coCM>tenza 
parifica. 

Sarebbe t u t t a l a un errore 
limitare a questi aspetti, pur 
coM importanti e significa'i-
11. il ri-ultato della conferen­
za. Oetorre ricordare che essa 
è cominciala nel momento in 
cui i dirigenti americani -fcr-
ra\ano una <iffcii«ha diploma­
ta.! di estrema violenza per la 
r internazionalizzazione > del 
conflitto d'Indocina: ossia per 
la partecipazione ad esso «Iel­
le forze armate di un cono 
numero di nazioni, europee ed 
«i-iatichc. Mil modello di quan­
to ora stalo fatto in Corea. 
I.'nbienm» era lo <;tc«o: la 
cuerra contro la Repubblica 
popolare e inc-c in nome, ap­
punto. della teoria della < ii-
horazionc - Presupposto ne-
» ossario per il raggiunginien-
*•» di un -inule obiett i lo , era 
la organizzazione di un patto 
militare, sul modello del patto 
atlantico, che avrebbe diviso 
a metà il continente abiatico. 

Questa offensiva è clamoro­
samente fallita. I.a interra di 
Indocina non soltanto non è 
-tata internazionalizzata, ma 
è finita; il patto militare del 
-ud-e-t a-iaiico non «oltaiiTo 
non è sfato organizzato, ma 
probabilmente non Io sarà 
mai: la cortina di ferro non 
«oltanto non è stata introdot­
ta in Asia, ma la Repubblica 
popolare cinese esce dalla 
«onrerenza con una influenzi! 
e un prestieio che non è an­
cora po-sibile misurare, né 
precedere. In definitiva, dalla 
conferenza di Ginevra esce 

qualcosa che investe il futuro 
eli tutta l'Asia e i rapporti tra 
i popoli e gli Stati di quel con­
tinente sconfinato: questi rap­
porti non saranno, per c|us;l 
che si può prevedere, regolati 
con la guerra, ma nella pace; 
non con una politica dì divisio­
ne, ma attraverso la trattativa: 
non con le minacce fondate 
sulla bomba atomica o all'i­
drogeno, ma sulla base della 
coesistenza pacifica. 

Nessuno, d'altra parte, di 
fronte a risultati di così vaste 
proporzioni, sì faccia illusio­
ni; nessuno tenti di far cre­
dere che, a Ginevra, soltanto 
l'Asia era in questione. L'Asia 
fa parte del mondo: una poli­
tica seppellita in Asia uon 
può sopra%\herc in Europa. 
Ecco l'altro grande monito 
che viene- da Ginevra. 

Noi non sappiamo, in que­
sto momento, quando vi sarà 
una nuova conferenza sull'Eu­
ropa. S a p p i a m o c i certo, però, 
che la sconfìtta della politica 
americana in Asia è stata pos­
sibile anche grazie al rifiuto di 
due grandi- potenze;- europee; 
l'Inghilterra e''la" Francia, di 
avallarla ulteriormente. 

Ln conferenza di Gine\ra 
non si è svolta tra due inter­
locutori soltanto o, per essere 
più chiarii tra un detcrnnnn* 

to gruppo di potenze e un al­
tro gruppo, le une di fronte 
alle altre in posizioni rigide 
La conferenza di Ginevra si < 
svolta, in realtà, tra un grup­
po di potenze interessate, seb­
bene in misura diversa, ad una 
conclusione positiva e Una po­
tenza, gli Stati Uniti, capar­
biamente e fino all'ultimo de­
cisa ad impedire l'accordo. La 
posta in giuoco non era sol­
tanto la guerra o la pace in 
Indocina. La posta in giuoco 
era anche la utilità, o meno. 
del dialogo internazionale; era 
la scelta tra la politica di for­
za e la politica della trattativa 
Ha vinto quest'ultima. Ha vin­
to in Asia, ma le conseguenze 
di questa vittoria si estende­
ranno inevitabilmente anche 
all'Europu. 

Questo è il sentimento coh 
il quale i popoli salutano, oggi 
la grande notizia della conclu­
sione positiva della conferen­
za di Ginevra. Quei governi 
europei i quali non sapessero 
trarne immediatamente la le­
zione che ne deriva, finirebbe­
ro noti soltanto c;ol rendere 
sempre più profondi» il loro 
isolamento all'interno dei loro 
stessi paesi, ma si vedrebbero 
condannati a rinjanere indie­
tro nel cammino.che, da Gine­
vra, è cominciato lungo la 
strada che porta verso nuo\ i 
rapporti tra i popoli e tra gli 
Stati.- : 

' ALBERTO .IACOVIELLO 

- * • 

|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE trullo delVarmistiziv. che stira 
I — - 'esercitato du commissioni '»'('-

GINEVRA, 21 (mattina). — 
Le pace tu indociliti è utr-
tttalmeutc conclusa. Questa 
mattina nife 4. al tonnine 
di una drammatica giornata 
e di una notte di trattative e 
nonostante un estremo tenta­
tivo dei delegati dei governi 
fantoccio di Bao Dai e della 
Cambogia di silurare all'ul­
timo istanie l'accordo, sono 
stati .sii/luti i documenti che 
impegnano le due parti a ces­
sare il fuoco nel Viet Nani 
e nel Laos. Ougi scontra la 
firma di tutti gli altri accordi 
coiiclusiri dello con/cicura. 

La cerimonia e stata, del 
resto, rinviata di poche ore 
soltanto, come • conseguenza 
dell'iniziativa c/ci due satel­
liti americani, chiaramente 

ispirati da Washington. Essa 
avrà luogo oggi pomeriggio 
nella Sala del Consiglio del 
Palazzo dell'ONU, dove Eden, 
nella sua qualità di presiden­
te, leggerà il testo della di­
chiarazione finale della con­
ferenza 

l ministri degli esteri pren­
deranno atto dei seguenti do­
cumenti: 

1) accordo per il cessate 
il fuoco • nel Vici Nani, per 
tappe, a seconda della dista li­
ra delle differenti unità com-
battenti e delle difficolta di 
coiuunicaciouc. Nel Toiichitio 
le ostilità si arresteranno en­
tro tre giorni ; 

2) il documento sul con-

Soddisfazione in Francia per la fine 
di una guerra vergognosa e impopolare 
Attesa spasmodica delle notizie da Ginevra - Domani Jlende* - Frani te rife­
rirà a l l ' Assemblea - 1 commenti della s t a m p a - Lia nuova scadenza : la CRII 

state molte . In effetti la 
otue.iont sollcrutc da' dele­
gati ili Hao Da» ceni-cmo più 
tardi .superate. Quelle, uuvee. 
solleratc dai delegati della 
Cambogia prororai'ano il 
riiino della coii-liiMonc dellu 
conferenza. 

r," utile riferire con esal­
tezza il contenuto della obie­
zione dei defegati della Cam­
bogia. N e i documenti che 
riguardano tutti e. tre gli Stati 

delle due parti nel Viet singolarmente, vi e una jor 
mula comune clic li impegna 
a non concludere alleanze mi­
litari contrarie alla carta del­
l'ONU e alio spirito degli 
accordi di Ginevra. E' questa 
ultima pari»' della frase chi 

ste delle- dar parti e da una 
coni missione in ter uà rionale 
composta, sotto fa presidenza 
dell'India, dal Canada e dalla 
Polonia. Il diritto di veto esi­
sterà in seno alla commissio­
ne internazionale per le que­
stioni gravi che coinvolgono 
una ripresa delle ostilità; 

3) il documento sul rag­
gruppamento delle forze ar­
mate 
Nani, clic avverrà lungo una 
linea fissata a nord della stra­
da coloniale u. '.), più o meno 
secondo In lutea del 17. pa­
rallelo. Il comando francese 
potrà seri'irsi per un eerto 

te. non e lominciata mai, 
giacche durante la notte mi­
nistri ed esperti hanno lavo­
rato. mentre i giornalisti era­
no in attaii, non l'olendo ri­
nunciare ad essere presentì 
ilei inonic ufo drcisiuo. 

Nelle prime ore del mattino, 
si spargeva una notizia in­
quietante il rappresentante 
degli Stati Uniti non avrebbe. 
assistito alla seduta plenaria 
couclitsira, jier marcare in 
questo modo il disaccordo di 
Washington sui risultati della 
conferenza. E' difficile dire, 
ora, se questa uotirài fosse. 
completamente., destituita di 
fondamento. Certo e che, du­
rante. la notte, ini/aerose co-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,neiamo con gratitudine la ef- tura solo sull'Indocina — ti 

PARIGI, 20. — La notizia 
dell'accordo raggiunto a Gi­
nevra è stata appresa a Pa­
rigi poco dopo le 17. L'attesa 
delle ultime ore si era fatta 
febbrile. Da ieri mattina i 
giornali inalberavano grossi 
titoli ottimistici sull' intera 
larghezra della pagina, fa­
sciando tuttavia inalterata 
qualche residua nota di dub­
bio. Nel pomeriggio anche lo 
interesse per il Tour de Fran­
ce è sfumato. Mancavano do­
dici, poi appena sette ore al­
l'appuntamento di Mendès-
France con la mezzanotte del 
20 luglio, la prima fra le sue 
e scandenze » parlamentari, la 
più immediata nella sua ur-
gema: la pace in Indocina. 

Sollievo e speranza 
Alle 11 l'annuncio della tre­

gua, proveniente dal vicino 
Quei d'Orsay, circolava già 
nei corridoi di Palazzo Bor­
bone. Poco.dopo la radio la 
diffondeva da un capo all'al­
tro della Francia^ l parigini 
che si affollavano questa sera 
intorno ai. giornalai si dispu­
tavano le ultime edizioni non 
tanto per conoscere la cro­
naca della penosa, arrampi­
cata di Koblet sul picco del 
Tourmalet, ma- per la' prima 
colta, dopo tanti anni, per 
apprendere gli estrami .svi­
luppi di un dibattito inter­
nazionale che affossa la po­
litica di rinuncia, di immo­
bilismo e di divisione'del 
mondo per aprire uno spira­
glio di.pece e nuove passibi­
lità di dialogo-Ira i popoli.* . 

II presidente dello C o m m ù -
sione degli Esteri dell'Assem­
blea nazionale francese. Da­
niel Mayer ha così espresso 
il sentimento della nazione: 
« Non soltanto il popolo fran­
cese saluterà con sollievo 
oggi e speranza per domani 
la fine della guerra in Indo­
cina; anche tutti gli uomi­
ni di buona volcr.ità, che non 
disperano della pace si uni­
ranno ad esso. La maniera 
in cui Mendès France ha 
condotto le ult ime fasi dei 
negoziati, la sua schiettezza 
e il suo realismo, hanno crea­
to un nuovo stile per le rela­
zioni tra le nazioni ». 

Mayer ha quindi espresso 
la gratitudine della Francia 
per l'aiuto dato dalla Gran 
Bretagna durante i negoria-

ficace comprensione e l'atti­
vo aiuto datoci dalla diplo­
marla britannica. Il <•. New 
look» di Mendès France, e il 
risorgere pratico della t En-
tente cordiale •» costituiscono 
le basi per una nuova paci­
fica era ». 

Jf quotidiano •< Le Monde » 
redige oggi un bilancio di ot­
to anni di guerra in Indoci­
na. tt Dalla fine del 1945 al 1 
giugno 1954 — scrive il gior­
nale — le perdite del corpo 
di spedizione francesp posso­
no essere valutate, secondo ci­
fre ufficiali, a circa 92.000 
morti, 114.000 feriti e 28.000 
prigionieri 3. 

Questi 92.000 morti si pos­
sono ripartire cosi: francesi 
della madre Patria, 19.000; 
indocinesi membri del corpo 
di spedizione francese in E-
stremo Oriente. 43.000: legio­
nari (francesi e stranieri) a-
fricani e nord africani 30.000. 
La cifra dei feriti o dei ma­
lati rimpatriati del-corpo di 
spedizione francese (114.000), 
non comprende i malati indo­
cinesi i quali sono stati con­
gedati sul posto. Questi fe­
riti, secondo w Le Monde », si 
dividono come segue: della 
madre patria francési 46.000: 
africani e nord-africani .21 
mila: legionari francesi e 
stranieri) 10.000 indocinesi 
37.000. 

passo più grave sarà per il 
governo la CED. Secondo gli 
alleati anglo-americani entro 
il 15 agosto — inizio delle 
vacanze parlamentari — in 
linea di massima questo pro­
blema dovrebbe essere rego­
lato dall'Assemblea Naziona­
le. Mentre a Ginevra si per­
fezionava l'accordo sull'Indo­
cina a Parigi il confronto 
delle opposte tesi stabilito dai 
due ministri di Mendès, Koe-
nig e Bourges-Manoury. san 
proseguiti, ma con scarsi ri­
sultati. Da una parte i cedisti 
mostrano di cedere su alcuni 
punti.- specie sul carattere 
sopranazionale dei trattati 
Dall'altra gli anticedisti non 
riescono a combinare un ac­
cordo. soprattutto perchè: 

anche al di fuori dei c o m a - , m a e 
nisti. molti sì dichiarano osti-'ropa 
li ad ogni forma di riarmo 
tedesco e quindi rifintano le 
proposte « soluzioni di ri­
cambio ». 

Anche più complicata si 
presenta la situazione nel 
quadro internazionale. Gli 
ànglo - americani ammettono 
tre ipotesi: l) ratifica della 
CED: 2) dissociazione dei due 
trattati di Bonn e di Parigi 
per riconoscere la sovranità 
della Germania e operarne 
successivamente il riarmo: 
3) rifiuto francese dell'ipo 
tesi numero 2 e successivo 
riarmo unilaterale delle due 
zone occupate dagli anglo­
americani. 

• MICHELE RAGO 

La CED 
Si prevede qncsta-sera che 

Mendès - France'- .f ara una 
esposizione all'Assemblea Na­
zionale ' dei risultati ~jdi • Gi­
nevra. Parlerà per rispondere 
ad una interpellanza presen­
tata da un suo- amico: Vala-
bregue. Dopo i due voti del 
mese scorso concessi sulla 
cambiale indocinese, sarà un 
modo per provare la maggio­
ranza di cui dispone il Go­
verno sulla soglia delle pros­
sime tappe. Dall'Indocina si 
passerà ora al piano econo­
mico, il cui dibattito dovrebbe 
iniziare entro il 27 luglio, per 
passare infine alla CED. 
Accanto a • questi problemi 
ugualmente scottante è dive­
nuta la situazione del Nord 
Africa, per cui qualcuno pre­
vedeva stasera un dibattito 
parallelo sulla Tunisia e. il 
Marocco. 

Sebbene numerose difficol­
tà possano presentarsi sul 
terreno sociale ed economico 
— non dimentichiamo che co­
munisti e socialisti hanno 

Aperto a Berlino-owesl 
Il Congresso sscialdeBucralico 

Arlcnatier frattanto propone Tinelli-
sione "della Jugoslavia nella- C E D 

ti, offermando:. « Noi sottoH'ìdèto il loro voto di tAceWt-contfoal'opinionetdfei diverbi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO,- 20 — O la CED 
o la Wehrmacht: cosi in po ­
che parole si può riassumere 
il • nuovo ultimatum lanciato 
da Adenauer a Parigi nel 
corso di un pranzo offertogli 
alla Maison de France dalla 
Associazione della stampa 
èstera di'. Berlino. • 

A 'questo - vecchio ricatto, 
rimasto.- finora inefficace; il 
Cancelliere ne ha aggiunto 
un .'altro, dichiarando di es 
sere disposto a trattare a lcu­
ne modifiche non sostanziali 
del trattato di Parigi, a con 
dizione che venga contempo 
rancamente esaminata la pos 
sibilità di inserire nella CED 
la Jugoslavia e addirittura i 
paesi del Vicino Oriente. Il 
terzo elemento interessante 
del discorso di Adenauer è 
costituito dal suo netto rifiuto 
di-discutere la possibilità di 
una nuova-conferenza-a quat­
tro sul problema tedesco, in 
quanto a suo dire «l'ultima 
è troppo recente perchè* si 
possa di nuovo ritornare su l ­
la questione)*. - - » • 

Queste parole, pronunciate 
in un momento in cui tutte 
le radio e tutti i giornali pre-
annunciavano la conclusione 
favorevole dellesconversazicv 
ni ginevrine, icbzrano s t a g e » 

circoli politici tedeschi dove 
si manifesta la '.convinzione 
che entro -la fine dell'anno e 
forse già in .autunno i quattro 
ministri degli esteri torne­
ranno a riunirsi per ripren­
dere il colloquio sulla Ger­
mania interrotto nel febbraio 

unif icatone dell'Eu-
Ma .si prevede che 

non si discuterà della linea 
di netta opposizione alla CED 
finora mantenuta malgrado 
alcuni tentennamenti avuti 
nelle ultime .settimane, quan­
do si è detto favorevole ad 
una certa revisione della l i­
nea del partito. A questo 
e lemento negativo si contrap­
pone però una maggior v o ­
lontà di lotta nella base del 
partito, che ha presentato al 
congresso decine di risolu­
zioni contro il narmo, per 
trattative diretto tra Bonn e 
Berlino, per una nuova con­
ferenza a quattro, per l'in 
coedizione dell'atomica e per 
la conclusione di un patto 
di sicurezza collettivo nello 
ambito dell'ONU. 

" II riarmo della Germania 
occidentale, tanto nell'ambito 
della CED quanto nel quadro 
della NATO — chiede la r i ­
soluzione presentata da una 
fra le più importanti f ede ­
razioni — impedirebbe* la 
riunificazione pacifica e s v i ­
lupperebbe all'interno del 
paese rapporti di forza s fa ­
vorevoli ai gruppi democra-

jtici. Un esercito tedesco ba-
jsato necessariamente sugli 
ex-ufficiali di Hitler, - cree­
rebbe un pericolo per la 
politica europea, poiché q u e ­
sta Wehrmacht finirebbe con 

. ^ 

GINEVRA — Mcnclcs France. fcdcn e Molotov al trrminc dei colloqui «lel'.t giornata 
(Te.*.:..: •) 

tempo del porto di Haifong e 
di zone intorno ad esso, allo 
scopo di raggruppare le forze 
del corpo di spedizione e pre­
parare la sua partenza. Da 
parte loro, la jnrzc armate 
della Repubblica democratica 
del Viet Nav che si trovano 

. a sud della Vned di armisti-
l'assumere. sul continente, l a i - ' 0 , saranno raggruppate in 
*. .—:„— a; a ••»_ „ - rone e successivamente eva­

cuate. 
funzione di Si Man Ri 

Con uguale energia i con­
gressisti federali hanno re ­
spinto la pretesa dell'ala de 

scorso. Mendès-Franc'e — siistra del partito di abbando-
^ • i * * : _ ? * * _ _ • • -rileva in questi circoli — pos 
siede ora l'autorità necessa­
ria per opporre un - rifiuto 
definitivo alla CED e per pro­
cedere ad una revisione della! 
politica francese anche sul! 
problema • tedesco e non è, 
quindi da escludere che pro­
prio da Parigi debba partire' 
nelle prossime sett imane la1 

proposta suscettibile di crea­
re una base di compromesso 
per - la soluzione del le più 
importanti questioni europee. 
- In questa atmosfera di at ­
tesa e di fiducia si è aperto 
oggi pomeriggio, al la Funfc-
rurm di Berl ino ovest , il con­
gresso del partito socialde­
mocratico, alla presenza di 
numerosi ospiti •-stranieri fra 
i quali- il leader laburista 
Attlee e -i l p r i m o . ministro 
svedese Erlander: -Il partito 
socialdemocratico italiano, n o ­
toriamente cedista, -si è fatto 
rappresentare soltanto da una 
figura' di* secondo «.piano. 
; Ollenhauer terrà domatti­

na, la relazione ufficiale sul 
tema: « U n i t à del la G e r m i ­

nare l'insegnamento marxista. 
la bandiera rossa e lo stesso 
appellativo di ~ compagno -. 

SERGIO SEGRE 

Una dichiaranone 
del compagno Togliatti 
Interrogato ieri a Mon­

tecitorio sulle ripercussio­
ni che l'accordo di Gine­
vra potrebbe avere per la 
ratifica della CED, il com­
pagno Togliatti ha dichia­
rato : 

« S e i nostri governanti 
fossero uomini politici in-. 
tellifenti, se' fossero dotati 
di uno spirito nazionale, 
se fossero capaci di risol­
levare le sorti dell'Italia 
sulla scena internazionale, 
essi capirebbero che la ra­
tifica della CED è l'ultima 
cosa a cui oggi si debba 
pensare». • 

4) il documento contenen­
te l'impegno ad organizzare le 
elezioni generali nel Viet Nani 
entro due anni a ixirtiro dal 
« cessate H fuoco ••; 

5) d documento in base al 
quale si stabilisce fa formo-
riotie di un certo numero di 
zone entro le quali saranno 
raggruppate le forze popolari 

Icombattenti del Laos; 
I 6) il documento che fissa 
{le condirioni della evacuazio­

ne di tutte le truppe straniere 
dalla Cambogia. 

Vi saranno, poi, le dichia­
razioni dei capi delegazione. 

La seduta plenaria con­
clusiva, era, com'è noto, pre­
vista per ieri: fino alla mez­
zanotte sembrava che tutto 
dovesse svolgersi regolar­
mente. Giornalisti di ogni 
parte- del mondo hanno at­
teso, dapprima tranquilli e 
poi sempre più inquieti, l'ar­
rivo dei ministri degli Esteri 
al Palazzo dell'ONU. Si sa­
peva che, nel pomeriggio 
avanzato i delegati di Bao 
Dai e quelli della Cambogia 
avevano avanzato ogni sorta 
di difficoltà ma nessuno pen-

tsava che esse non sarebbero 

i delegati della Cambogia si 
sono rifiutati fino a poco fa 
di accettare. Il cito significa 
praticamente che essi si rifiu­
tavano di impegnarsi a non 
permettere la installazione dt 

municarioiii tclcfon'àic sì 
erano intrecc;ate 'ra l'Ho: •'. 
du Rhoue. svi'.- d^'lj. delega­
zione amcr'can ». t- I .•; Dipar­
timento di Stn.-->'. 

Più tardi, fi r~o ìc undic', 
basi americane sul temtorioivcmva aiiv.n-.c aio ehe Bcdell 
della Cambogia. \ Smith cr'i grcre, :<.n;e mala-

Stando la questione ni que-j fo . [ portavoce n'i.crìcani 
sti termini, è evidente che si'.spicgau.ir.o che il sostituto di 
è trattato di un estrema ci Fos-.vr D.ili\\* era afflitto, ria 
disperato tentativo amcrica-l lungo fi ipc da un'ulcera al­
no di sabotare la conferenza:, io stomaco e che durante '.a 
tentativo criminale che deve 
tuttavia considerarsi con (pia­
si assoluta certezza fallito. Il 
delegato cambogiano ha do­
vuto ritirare fa sua obbiezio­
ne. Gli accordi sul « cessate 
il fuoco » nel Viet Nani e nel 
Laos sono siglati. Il che vuol 
dire che. praticamente, la 
guerra è finita. Negli ambienti 
della conferenza si esprime 
la certezza che, domani, tutto 
il resto sarà regolato. Ma se.]francese ricéveva 
per avventura, ciò non avve­
nisse, nessuno potrà esimersi 
dall'indicare nei dirigenti 
americani i responsabili del 
sabotaggio di un accordo già 
concluso. 

La giornata di ieri era stata 
ricca di arreiiinicufi e carica 
ài emozioni. Essa, praticamen-

Tntti i compagni deputa­
ti, senza eccezione, debbono 
essere presenti alla sedata 
di oggi pomeriggio alla Ca­
mera. Nel corso della sedu­
ta, che avrà inizio alle ore 
16, avverrà U votazione del­
la proposta di-legge sui cie­
chi civili. 

nof.'e era siato colto da ni; 
' vio'.enio attacco. Mancavano, 
pero, di specificar? sj almeno 
Johnson avrebbe assistito alla 
seduta. 

Il meccanismo dcllz pace, 
però, addava ai-aiuì :":i modo 
or.'iiaì autonoir.o. Alle nove sì 
erano riuniti Eden e Molotor. 
Due ore dopo, i due ministri 
iitcoiitrarano Mendès-France. 

Alle 13, il primo ministro 
a prarzo il 

primo ministro della Repub­
blica popolare cinese. Alle lì, 
Fam Van Dong faceva il suo 
ingresso nella residenza del 
primo ministro francese. I 
due protagonisti principali 
della trattativa non dovevano 
lasciarsi che due ore dopo. 
quando i testi definitivi degli 
accordi erano siati messi a 
punto in ogni dettaglio. 

Abbiamo passato anche noi 
alcune ore nell'atmosfera feb­
brile che avvolgeva l'antica­
mera del salone nel quale si 
svolgeva la trattativa a due. 
Giornalisti e fotografi di oqnì 

A. J. 

(Continua in 2. pa?, 9. col.) 


